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Da oggi le assise del partito 

Un congresso 
alla ricerca 
del liberale 

che è «altrove» 
ROMA — «Non cercare al
trove il liberale che è In te». 
Sotto questa Insegna vaga
mente intimista, reclamizza
ta di persona sui giornali dal 
segretario Alfredo Biondi, il 
congresso del Pll scruterà da 
oggi l'orizzonte con l'inten
zione dichiarata di risalire la 
china da un declino, eletto
rale e politico, preoccupante. 
I suol sintomi sono evidenti: 
appena il 2,2 per cento di voti 
alle regionali di un anno fa; 
un'immagine pubblica a dir 
poco sbiadita, rimasta tale 
anche con 11 cambio al verti
ce del partito dopo la decen
nale gestione di Zanone; 
l'impressione di una scarsa 
incisività del liberali nella 
coalizione e nella compagine 
governativa; e, ancora, un 
tasso di animosità Interna 
così lievitato da scatenare 
polemiche a getto continuo 
tra correnti e micro-correnti. 
L'ultima è la «guerra delle ci
fre» sulla fetta di rispettivi 
delegati tra i maggiori grup
pi: alla vigilia delle assise na
zionali (sei giorni fino a do
menica 18, nell'auditorium 
della Fiera del mare, a Geno
va) ognuno ha cantato vitto
ria, subito rimbeccato. 

Quello che manca, Invece, 
è un chiaro confronto di po
sizioni. Quasi Impossibile 
scorgere una gamma di 
opzioni politiche diverse. Le 
Tesi congressuali, del resto, 
non portano alcuna reale no
vità: confermano in pieno la 
scelta del pentapartito, ripe
tono (nonostante le delusio
ni patite) l'atto di fede nella 
alleanza tra i partiti «laici», 
pur distribuendo punzec
chiature sia al Psl (non basta 
•più potere» per «correggere 
le Inefficienze dello Stato») 
che al Prl (colpevole di «privi
legiare il rapporto con la 
De»). 

In compenso, anche 11 do
cumento alla base del 198° 
congresso riesce a provocare 
un aspro contrasto tra gli ul
timi due segretari. Nel giorni 
scorsi, Zanone ha fatto sape
re di giudicare le Tesi assolu
tamente 'inadeguate» a rida
re linfa di idee e fiato di stru
menti al PH; molto cruda la 
replica di Biondi, che si è 
detto stupito di ascoltare cri
tiche «da chi. a differenza di 
me. era nella commissione 
preparatoria». 

Schermaglie precongres
suali, certo, e si spiegano con 
il relativo sommovimento 
attraversato In dieci mesi 
(quanti ne conta la gestione 
Biondi) dagli equilibri inter
ni. Una giostra di manovre e 
alleanze, che sembra lascia-

Ai ferri 
corti 

Piccoli e 
Formigoni 
ROMA — Sempre più diffìci
le la convivenza tra la De e 11 
«Movimento popolare» di 
Formigoni. All'Invettiva di 
De Mita, che ha definito I 
«clelllnl» «venditori di indul
genze». Formigoni ha rispo
sto l'altro giorno facendo la 
voce grossa, e avvertendo 
che o la De s'adegua «o il mo
vimento cattolico di oggi sa
prà proseguire sulla strada 
di una propria originale ela
borazione*. Insomma, la vec* 
chla minaccia di dar vita a 
un «secondo partito cattoli
co». 

Immediata la reazione de, 
stavolta di Piccoli nella sua 
qualità di presidente del par
tito e quindi di «garante della 
sua unità nel pluralismo*. 
L'intervento assomiglia a un 
vero e proprio «cartellino 
giallo» nel confronti di For
migoni: «Adesioni al nostro 
partito, che fossero inficiate 
da una così grave riserva e 
prospettiva, finirebbero per 
avere un senso assolutamen
te contraddittorio e sarebbe
ro realmente piene di rischi*. 
La conclusione è un pressan
te invito al leader dell'Mp 
per una urgente ritrattazio
ne. 

re però ancora aperti i giochi 
finali. Con il segretario, so
stenuto da Costa, è schierato 
il gruppo di Patuelli, Palum-
bo e Morelli. Più defilato (e 
condizionato) l'appoggio del
la destra di Sterpa, che pure 
fu determinante nel luglio 
'85 per l'elezione, a sorpresa, 
di Biondi. 

Allora, Biondi superò in 
un agitato Consiglio nazio
nale un Renato Altissimo ri
luttante — dopo l'abbando
no di Zanone — a scendere in 
campo per la successione. La 
contesa si ripeterà lunedì 
prossimo, quando il nuovo 
Cn eletto dal congresso sarà 
chiamato a scegliere il segre
tario? 

Altissimo ha fatto solo 
qualche passetto, alia vigilia, 
facendo balenare abbastan
za esplicitamente l'ipotesi di 
una propria contro-candida
tura. Ma stando altrettanto 
attento a non sbilanciarsi ol
tre un assaggio polemico: co
me quando ha rinfacciato a 
Biondi di non aver mantenu
to le «promesse di novità» 
fatte al momento dell'asce
sa. Chi spera In una «rivinci
ta» Interna, fa presente che 
Altissimo — contrariamente 
a dieci mesi orsono — stavol
ta ha annunciato di conside
rare «esaurita» la sua espe
rienza ministeriale. Ma è 
probabile che la stessa «di
saffezione» del titolare del
l'Industria sia soprattutto 
una spia della crescente in
sofferenza, tra le file liberali, 
verso il governo. 

Qualcuno di loro Identifi
ca «il male oscuro» del Pli 
proprio nella coincidenza tra 
partecipazione governativa e 
insuccessi elettorali. I con
trasti — ora con la De, ora 
con il Psl — sorti negli ultimi 
tempi sulla sanità, sulla 
scuola, sulle pensioni e so
prattutto sulla politica este
ra hanno più volte fatto av
vertire, al liberali, la sgrade
vole sensazione di essere 
trattati come «l'ultima ruota 
del carro», nel pentapartito. 
Ma da qui a un mutamento 
di linea, ce ne corre. Si vedrà 
se. In ogni caso, il congresso 
saprà esprimere reali corre
zioni di atteggiamento e l'av
vio di una riflessione critica. 
AI di là della contesa per la 
leadership del partito. 

Al congresso sarà presente 
una delegazione del Pei, for
mata dal presidente dei se
natori comunisti Ugo Pec-
chioli e dal segretario regio
nale della Liguria Roberto 
Speciale, ambedue della Di
rezione. 

Marco Sappino 

Napoli, no 
Pli a una 
eventuale 
giunta a 6 
NAPOLI — Prima defezione 
dal tavolo della trattativa a 
sei per la costituzione di una 
nuova amministrazione al 
Comune. Il Pll, con l'on. 
Francesco De Lorenzo nu
mero uno del partito a Napo
li e sottosegretario alla Sani
tà, ha confermato ufficial
mente che non intende far 
parte di una giunta nella 
quale è presente anche 11 
Partito comunista. L'impe
gno dei liberali, ha specifi
cato De Lorenzo, è limitato 
soltanto alla stesura di un 
programma amministrativo 
comune. L'autoescluslonc 
del Pli è stata annunciata ie
ri mattina nel corso di un in
contro al quale erano pre
senti i rappresentanti del sei 
partiti democratici Impe
gnati da metà aprile — allor-
auando la giunta D'Amato si 

imlse — nella formazione 
di un governo maggioritario 
della città. Né la De né gli 
altri partiti hanno fatto pro
pria la pregiudiziale antico
munista. Anzi è stato costi
tuito un gruppo ristretto in
caricato di stilare una bozza 
del programma unitario per 
la futura giunta: la commis
sione ha a disposizione una 
settimana di tempo. 

ROMA — «Lavorare tutte»: 
alla vigilia della seconda 
conferenza governativa sul
l'occupazione femminile, 
che si apre stamane a Roma, 
le donne comuniste hanno 
rilanciato in una conferenza 
stampa proposte e iniziative 
sul tema del lavoro, critican
do Il modo in cui questo Im
portante appuntamento è 
stato preparato; e presentan
do al giornalisti una propo
sta di legge del Pel «per pro
muovere Te pari opportunità 
e le azioni positive». Livia 
Turco, responsabile femmi
nile e membro della segrete
ria del Pel, ha ricordato che 
sempre più donne hanno ini
ziato una «ricerca attiva» di 
un lavoro, esito e Insieme 
mutamento di asse della bat
taglia di liberazione portata 
avanti nel decennio prece
dente. E che, specialmente 
nel Mezzogiorno, questa ri
cerca si scontra Inesorabil
mente cóntro 11 muro della 
disoccupazione: di qui al 
Duemila — è stato calcolato 
— nel Sud quasi una donna 
su cinque (18%) si vedrà ri
fiutata la possibilità di lavo
rare (contro l'8% degli uomi
ni). 

Lo prevede anche il «plano 
decennale per 11 lavoro» ela
borato dal ministero del La
voro ed è in particolare all'a
zione di questo dicastero che 
sono state rivolte le più forti 
critiche. Il governo — ha 
detto Livia Turco — non 
sembra avere le carte In re
gola per presentare una pro
posta di sviluppo dell'occu-

Oggi a Roma conferenza governativa sull'occupazione femminile 

«Purché parlino le donne» 
Il Pei rilancia la vertenza sul lavoro 

Incontro con la stampa di Livia Turco e delle parlamentari comuniste - Sottolineate le drammatiche 
condizioni nel Mezzogiorno - Presentata una proposta di legge sulle «pari opportunità e azioni positive» 

Livia Turco 

pazlone femminile ed è an
dato a questa scadenza con 
annunci tanto solenni quan
to vaghi nel contenuti e nelle 
proposte. Si sa che il mini
stro del Lavoro — che parle
rà per primo, stamane, al
l'Auditorium della Tecnica 
dell'Eur — ha In serbo un di
segno di legge sulle azioni 
positive, tenuto segreto fino 
alla vigilia della conferenza. 
SI sa che la conferenza sarà 
autorevolmente conclusa 
dal presidente del Consiglio, 
domani pomeriggio alle 18. 
SI conosce 11 nome del relato
ri (Luigi Frey, Marta AJò, 
Laura Balbo, Elena Mari-
nuccl) ma non l temi delle re
lazioni. La conferenza — ha 
concluso Livia Turco — non 
è stata costruita Insieme alle 
donne, ben diversamente da 

quanto avvenne dieci anni 
fa, nel 1976, In occasione del
la prima conferenza sull'oc
cupazione femminile, e que
sto preoccupa. 

Dunque le donne comuni
ste vi parteciperanno met
tendo sul piatto proprio quel
la realtà che nella prepara
zione è stata elusa. In parti
colare, esse chiedono che l'a
zione del governo non si li
miti alla strategia delle azio
ni positive, ma parta dalla 
quantità e qualità di lavoro 
da assicurare alle donne; e 
dagli strumenti di governo 
del mercato del lavoro: tran
ne qualche eccezione, ad 
esemplo, i «consiglieri per la 
parità» scelti dal ministro del 
Lavoro sembrano corrispon
dere alla pratica della lottiz
zazione e non a criteri di 

competenza. 
Slamo già entrati nel temi 

della proposta di legge, pre
sentata da Erlas Belardl, che 
ne è la prima firmataria, ma 
sostenuta Ieri da una folta 
rappresentanza del gruppo 
Interparlamentare donne 
(elette nelle Uste del Pel), tra 
le quali la vice presidente del 
Senato, Glglla Tedesco. Le 
azioni positive, è stato ricor
dato, sono state adottate nel
la maggior parte del paesi 
industrializzati quando ci si 
è resi conto che le politiche 
di parità non garantivano 
abbastanza l'accesso al lavo
ro e la carriera delle donne, o 
di altri soggetti discriminati 
in partenza nella formazione 
di tjase e professionale, per 
particolari condizioni ogget
tive e soggettive (è 11 caso 

delle popolazioni di colore 
negli Stati Uniti). Non è stato 
facile — ha premesso Erlas 
Belardl — adattare la prima 
parte della proposta di legge, 
dedicata alle «discriminazio
ni indirette», alla ricca legi
slazione di tutela e di parità 
del nostro paese. 

VI si introducono criteri 
fortemente Innovativi, quasi 
«audaci», ha commentato Be
lardl. In particolare, «l'Inver
sione dell'onere della provai: 
attualmente, se una lavora
trice si rivolge al pretore de
nunciando di aver subito 
una discriminazione, deve 
anche «dimostrarla». Con la 
proposta del Pel si stabilisce 
invece che tocca proprio al
l'autore della discriminazio
ne dimostrare che 11 suo 
provvedimento era giustifi

cato. Un altro principio che ' 
farà molto discutere è la ' 
•nullità» prevista per quegli 
accordi o clausole che violi- ' 
no la parità o le pari oppor
tunità. E si aggiunge, però, 
che non sono annullabili le , 
azioni volte a rimuovere la . 
disuguaglianza: vi ricordate 
quel pretore di Genova che • 
contestò 1 corsi di formazio
ne per sole donne? La propo
sta si occupa poi di azioni po
sitive e degli strumenti per • 
perseguire una strategia di ' 
pari opportunità. 

Non sono solo le leggi, pe
rò, l'unico campo di Iniziati
va Indicato nella conferenza 
stampa. Livia Turco ha af
frontato anche la vicenda del 
contratti, l'altro polo da atti
vare per «lavorare tutte». Se 
le pari opportunità, una 
strategia per rimuovere gli 
ostacoli che rendono più 
drammatica la disoccupa
zione quando si tratta di 
donne, non sono considerate 
nelle piattaforme sindacali, 
ha detto la responsabile fem
minile del Pei. sarà difficile 
far passare addirittura «azio
ni positive», cioè azioni volte 
ad ottenere qualcosa In più 
della semplice occupazione. 
La lettura al femminile del 
contratti prende di mira la 
«struttura del tempo» (tempo 
di lavoro, tempi sociali), la 
formazione, gli accessi. Il 
primo sguardo al contratti 
— dice Livia Turco — non è 
del più soddisfacenti. Ora 
vanno verificati nel territo
rio, con le donne. 

Nadia Tarantini 
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MA NON UNA BX. 
Dal 12 al 31 maggio* Fra le tante BX c'è la tua. Acquistala. Oggi 

puoi godere delle vantaggiose proposte di 
pagamento che Citroen Finanziaria ri offre: 

•6 .000 .000 senza interessi, pagabili in 12 mesi (rata mensile da 500.000 lire) e il resto da versare come anticipo. 
Oppure puoi usufruire dell'eccezionale risparmio del 46% sugli interessi normalmente praticati da 
Citroen Finanziaria, scegliendo una di queste due formule: 
" "Rata minima": per BX 1100, per esempio, bastano 250.000 lire mensili per 4 8 rate più 3.820.000 
lire di anticipo. Si risparmiano così 2.750.000 lire. 
B "Minimo anticipo": con 1.350.000 lire di anticipo più 4 8 rate da 320.000 lire mensili si acquista 
BX 1100 con un risparmio di 3.500.000 lire. 
Il tiglio del 46"V sugli interessi e praticato sui tassi di Citroen Finanziaria in vigore al 
1° maggio 19S6. L'offerta e valida per tutti i modelli della gamma BX disponibili 
presso i Concessioni!ri ed in presenza dei requisiti richiesti da Citroen Finanziaria. 
B x 1100,1400,1600,1900,1700 D , 1900 D - B x Break 1600,1900,1900 D . 
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